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La lotteria e il varietà, coppia che non cambia inai 

quiz e indovinelli 
è roba 

Parte il 3 ottobre sulla Rete 
1. Dura tredici puntate. Tutte 
di sabato sera, fino alla Befana 
1982 che però cade di mercole
dì (un dato, questo, assoluta
mente irrilevante per la riso
luzione del nostro indovinel
lo). Tuttavia è legata alla Lot
teria Italia (ex-Lotteria di Ca
podanno) e prevede premi, 
premi, premi... Cosa sarà mai? 

Non occorre avere l'età del
la ragione per capire che si 
tratta della vecchia Canzonis-
sima. Forse per noia del suo 
stesso nome ha preso a chia
marsi Fantastico. Nell'edizio
ne attuale è Fantastico 2, ma 
state certi, ci saranno un Fan
tastico 3, un Fantastico 4, un 
Fantastico 5. Eccetera. Novi
tà? Produzione e realizzazione 
trasferiti da Roma a Milano e 
sette personaggi famosi, tutti 
insieme puntata per puntata. 
Qualcuno, con vero guizzo d'o
riginalità, li ha già chiamati «I 
magnifici sette». Sono Claudio 
Cecchetto, presentatore dei 
giochi e dei quiz; Walter Chia

ri, comico; Memo Remìgi e Ro
mina Power, conduttori vocali 
«fissi»; Gigi Sabani, imitatore; 
Heather Parisi e Oriella Do
rella: l'una prevalentemente 
soubrette, l'altra prevalente
mente danzatrice classica. 

Pare che questo por pourrt 
di volti e di talenti serva al re
gista Enzo Trapani per orche
strare una bella, grande e fe
stosa citazione. Àncora una 
volta, insomma, la Rat si cita 
addosso per proporre niente 
popodimenoche... l'indovinel
lo degli indovinelli. Con un 
occhio al Musichiere (un pre
cursore), uno a Lascia o rad' 
doppia (un classico) su su fino 
ai moderni telequiz e radio-
quiz, quelle messe insieme so
no tutte ex-domandine televi
sive e radiofoniche. Rimaneg
giate, riadattate, ritoccate. Il 
partecipante, poverino, che 
come al solito ha fatto doman
da alla Rai per concorrere ai 
giochi, deve sapere tutto: l'tn-
dovinello e l'indovinello 
dell'indovinello. Ma questa 

;! complessa costruzione di mac-
' chiavellica fattura, si risolverà 

— non temete — in una for-
muletta accessibile: io imito e 
tu indovini; io canto un moti-
vetto e tu mi dici che roba è. 
L'importante è stimolare lo 

< spirito di competizione dei 
partecipanti al gioco. Fargli 
fare la gara. In questo mamma 
Rai è abilissima, quanto e più 
di una pedagoga. 

La gara che, come tutti san
no, è il sale della vita — in 
barba al detto mendace • e 

• noioso basta partecipare, — è 
l'unica vera trainante dell'in
trattenimento televisivo. Non 

. è solo questione di giochi, ma 
.. anche ai presenze, di confron

ti indiretti. Sapete perché nei 
varietà della TV ci sono quasi 
sempre due soubrette, due 
stelline? Perché uno spettato
re possa dire: «A me piace x» e 
l'altro: «A me piace t/» e tra i 
due possibilmente, nasca un 
duello; anzi la gara della gara. 
Naturalmente davanti al tele
visore. 

Ma quest'anno Fantastico 2 

Heather Parisi anche ques'anno ballerà a «Fantastico» 

propone una competizione sqt-
'' tile, diversa, iniziata ai primi 

di settembre con le prime pro
ve di quésto show del sabato 
sera. Il busillis è la danza, con 
Oriella Dorella e Heather Pa
risi (danzatrici) con Mario Pi-

; stoni e Franco Miseria (coreo
grafi). Una sigla iniziale per 

" Heather Parisi, una finale per 
< Oriella Dorella. Cinque minu

ti a testa in ogni puntata. Un 

coro di ballo moderno e uno 
classico. E allora? Attenzione 
soprattutto ai passi, allo stile, 
alla costruzione coreografica. 
E guardate la scatola televisi
va come se per magia — per 
esagerazione — una fetta di 
Broadway e un assaggio del 
Bolshoi si esibissero gomito a 
gomito, per un'oretta, in casa 
vostra. . 

Marinella Guatterini 

Un po' stelline e un po' soubrette 
. Trafelata, all'uscita della 

Scala dove ha appena termi
nato- le prove della Bisbetica 
domata (danza nel ruolo della 
protagonista, Caterina), O-
riella Dorella fugge alla Rai. 
Primo volto classico in un. va
rietà televisivo, era stata la re
ginetta di Drim. 'Ho accettato 
anche Questa volta — racconta 
— perché la televisione mi pia
te e Mario Pistoni è un coreo
grafo impegnato. C'è più spa
zio per la danza classica e na
turalmente sono contenta del 
successo ottenuto. Non mi im
porta della pubblicità sui gior
nali, piuttosto aumentano le 
proposte di lavoro e, guarda 
caso, nel campo del balletto, 
come speravo». 

Forse all'inizio qualcuno V 
aveva guardata con sospetto. 
Drim? Co televisione? Che 
scandalo per una danzatrice 
classica! Oggi Oriella Dorella è 
diventata una pioniera. Dopo 

di lei è arrivata Luciana Savi-
gnano, con Paolo Bortoluzzi ed 
è arrivato persino Louis Falco 
autore delle coreografie di Fo
to-Finish. In Fantastico 2 dan
zerà in coppia con lei un altro 
primo ballerino classico, Raf
faele Paganini, molto bravo. 
Ma Oriella Dorella a questo 
punto rincara la dose. 'Il mio 
sogno è quello di danzare in 
un musical di Bob Fosse, oppu
re di Jerome Robbins». 

Invece al teatro della Scala 
il suo ruolo e il suo impegno 
non sono mutati. «Si danza po
co, questo è il problema, lo non 
so stare ferma. Createmi le 
condizioni e danzerò ovun
que'.». Sembra la storia della 
principessina con le scarpette 
rosse, invece, l'esigenza ai O-
riella Dorella è un comune de
nominatore, specie per le gio
vani leve della danza. Però la 
Rai non ha certo posto per tut
ti... ..-,.-- ., ,-• ,.--.-, - /j.,.,.-;.. .. 

. Heather Parisi, invece, si 
presenta con tre buchi nell'o
recchio destro. Perciò porta 
tre orecchini alla volta, ma so
lo da una parte, giacché l'orec
chio sinistro, è vergine. Chie
diamole un po' perché si è fat
ta quei buchi., 'Per noia. Ero a 
San Francisco, anzi fuori San 
Francisco nel ranch di mio pa
dre ed era Pasqua e io mi an
noiavo, allora mi son detta...: 
Alt. Basta. Capito. 

L'italo-americano parlato 
dalla Parisi è davvero molto 
carino, simpatico, ma, attacca
re le soubrette sul terreno del-. -
la futilità (moda, vezzi e difet
ti, f lirts e persino orecchini) si 
rivela quasi sempre di una 
noia mortale. Cosa volete mai 
che vi raccontino? Ognuna di 
loro si è costruita, magari in
nocentemente, un'immagine 
pubblica, dentro la quale far 
confluire tutto. La Parisi fa la . 
ventiduenne scatenata che r se 

deve parlare della sua noia, 
sfodera un'allegria dirompen
te e l'occhio brillante di chi ha 
appena danzato un rock'n 
roll. Intanto ripete senza tre
gua che lei era capitata in Ita
lia per caso a trovare i parenti 
calabresi quattro anni fa; che, 
altrettanto per caso, il coreo
grafo Franco Miseria l'ha sc& 
perta in una discoteca roma
na. E pensare che aveva ini* 
ziato con la danza classica e c'è 
da crederle, perché balla abba
stanza bene e con il volto dià
fano, bellino; avrebbe potuto 
diventare una docile silfide. '. 

*Ho danzato, giovanissima, 
anche nell'American Ballet 
Theater quando Baryshnikov 
era appena arrivato... Rim
pianti? Nessuno. La vita della 
ballerina classica è una tragè
dia. Niente gelati, niente casi
ni. Con il varietà mi diverto 
molto di più. Comunque om* 

miro Carla Fracci. Perché? E 
un'attrice completa; Un'attri
ce sulle punte, ha interpretato 
persino la parte della moglie . 
di Giuseppe Verdi. Anch'io 
vorrei essere come lei. Adesso „ 
mi sono messa a cantare e da >• 
Disco Bambina mi pare di es- " 
sere molto migliorata. Mi pia- " 
cerebbe fare un musical, ma 
non sono ancora brava come 
Liza Minnelli. Ma perché tante 
domande sulla mia prepara- ':'. 
zione? Io sono unashow-girl!>. ?? 

Su questo terreno professio
nale la Parisi viaggia come un 
treno. È decisa. Si blocca sol
tanto quando le chiediamo di 
Oriella Dorella. 'Nessuna 
competizione, Oriella è brava, 
simpatica, dolce». Ma, qualcu- ' 
ho le ha fatto credere che la 
danzatrice scaligera . ballerà 
vecchie cose del repertorio di 
Mario Pistoni. Una grande bu
ffar -,./.•:':;>; ;_-, '-:•-•.'•. ..--,.:•..• 

;,—:'•;-: '-'-•' -: ma. gu. 

La TV sul divano di Freud 
«Ritratto di donna distesa» sulla Rete 2, poi ? iVEncidc» -un omaggio, a Virgilio 

Giuliana Oc Sk> 

Lo diciamo subito: il raro 
caso che in TV si parli di psica
nalisi — a nostro parere — va 
salutato prima con sorpresa, 
poi con soddisfazione e, infine, 
con cenno critico. Dunque 
quel Ritratto di donna distesa, 
che va in onda stasera alle 
22.30 sulla Rete 2, è quasi a-
prioristicamente interessante, 
proprio per il suo vezzo di rac
contare per filo e per segno 
una seduta psicanalitica: un 
incontro-tipo. - magari poco 
chiaro, nelle premesse e nelle 
risoluzioni, ma sicuramente di 
sicuro valore, almeno infor
mativo. 

Noi sul divano di Freud, per 
essere sinceri, ci metteremmo 
la tivvù nel suo complesso, si
curamente ne verrebbe fuori 
qualcosa di significativo, an
che per i telespettatori; ma per 
il momento accontentiamoci 
di vedere quel divano dentro 

il piccolo schermo: può essere 
già qualcosa. Questo primo se- ' 
gnale, in. ogni caso, ci viene 
proposto da Fiorella Infascel-
li, la quale ha pensato di riuni
re le fila di racconti ed espe- . 
rienze dirette per mettere da- ; 
vanti alla macchina da ripresa 
una donna (Giuliana De Sio) e 
un medico (Amedeo Fago) fa
cendo parlare la prima e ascol
tare il secondo. Tutto qui,. 
niente «pregi* narrativi, nien
te flash-back (generalmente 
la parola d'ordine in questo ti
po di operazioni), niente inser
ti di qualunque tipo, niente 
prima, niente dopo: soltanto 
un'oretta di parole, le più di
sparate possibili. 

C'è una donna, dunque, che 
evidentemente ha dei proble
mi con la vita in genere, ma in . 
particolar modo con il denaro, 
e di qui col marito, la figlia e 
via dicendo. Nessuno però ci 

spiega perché o per còme que
sta donna stia 11 sdraiata da
vanti allo psicanalista* né al
cuno * aggiunge • o chiarisce 
quelli che saranno i benefici 
— se ce ne saranno —dell'in
contro con la psicanalisi. In
somma, parliamo tanto di 
Freud in TV, però una volta 
deciso di farlo cercriiainOt una 
maniera organica per esporre 
allo spettatore un frammento. 
una storia o uh discorso più e-
splicativo, più esauriente, in 
merito al vastissimo problema 
trattato. In altre parole: Ri
tratto di donna distesa va be
ne. ma per andare meglio a-
vrebbe bisogno di qualcos'al
tro intorno a sé, un ritratto di 
donna in piedi, uno di donna 
seduta, uno semplicemente di 
donna che vive; tutto, natural
mente. sempre con l'occhio at
tento a Freud. 

In epoca di festeggiamenti 

per il bimillenario della morte 
di Virgilio, la RAI ha pensato, 
opportunamente, di ripropor
re (20,40; Rete 1) uno dei suoi 
Kolossal più riusciti: Eneide, 
naturalmente tratto dal gran
de poema latino. Ricordiamo 
che la grande coproduzione si 
avvalse di un cast tecnico in
credibilmente 'ricco: la sce
neggiatura porta le firme di 
Vittorio Bonicelli. Pier Maria 
Pasinetti, Mario Prosperi e il 
regista Franco Rossi: tra gli in
terpreti Giulio Brogi (Enea), 
Olga Karlatos (Didone). poi 
Marilù Tolo, Annabella In
contrerà, Dusica Zegarac e A-
lessandro Haber, il direttore 
della fotografia è Vittorio Sto
rerò, l'ormai celebre premio 
Oscar per la fotografìa di Apo-
calypse Now di Francis Ford 
Coppola. • - r ,'-. 

.""•.'..,'• "• n. fa. 

Domani sera 
a «Cronaca» 

si parla 
di terremoto 
Al terremoto. • quanto è 

successo — ma più volen
tieri a quanto «non» è suc
cesso — negfi urtimi sei 
masi in frptnia e in Basilica
ta è dedicata la trasmissio
ne di domani sera della ru
brica «Cronaca», in onda 
alla 20,40 sulla Rete 2 , Il 
gruppo di ideazione e pro
duzione «Cronaca» — che 
par caratteristica fonda
mentale ha quella di pensa
re, organizzare a 
i propri interventi 
con la penectpeztone diret
ta dei protagonisti delle va
ria realtà sociali — ha tra

zona terremotate, prima 
cercando di analizzare qua
le rapporto abbia legato i 
problemi dei terremotati al 
mondo dcUs stampa e dell* 
infoi inazione in generale; 
poi ha voluto teatbnoniara 
quei fermanti politici a so
ciali che proprio N terremo
to s ambra aver favorito o 
accelerato. Cosi nona pri
ma puntata si parlerà dotta 
nascita dai comitati popò-

che tanta ìm-
henno avuto a 

ad mnrm 
ricostruzione. 
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C-A^f^r 

• TV1 
11.00 
12.15 
13.00 
13.30 
17.00 
17.05 
1 7 3 5 

di Federico FszzuoK .• «s» • 
J À Z Z C O N C Ó I T O - Bombay Jazz Veve"80 (2 . pane) 

NOT IZK SPOftTIVE • 
AVVElfTUI IE - n fascino de) fischio, i fascino de) nuovo 

1t~30 
13.45 
19.00 

20.00 
20.40 
21.35 
22.35 
22.50 

• 
11.00 
11.40 
11.55 
12.45 

CHARLES AZMAVOUft M COtfCEftTO 
•O" RMNUTO a cura di Paolo Vitami 
BUACCIO Of F E M I O — Disegni animati 
CAMPIONATO ITAUAMO D I CALCIO — Cronaca registrata 
01 una partita di Serie A 

CWCOE - Regìa di Franco Rossi 
LA POSAtmCA SPORTIVA 
' B O S S M A M L N f L • Programmi per sette sere 

TV2 
OWIAOOIO A BÉLA BARTÓK 
P R 0 5 5 M A M L N 1 L . programmi per seno sere 
NAPOLI ANTICA NELL'OPERA DCI PUPI 
LC AVVENTURE D I BALANEL • Cartoni animati 

13.00 T62 - ORE TREDICI 
1 & 3 0 MORK E RMNDV - cMorfc e la i 
1 * 3 0 T G 2 - DIRETTA SPORT 
1 8 4 0 CAMPIONATO i T A U A N O O * CAiCJO -Sintesi di un tempo di 
*^"--• una partita di Serie B •• --
1 8 . 3 0 PICCOLE RISATE - Comiche . . . 
18 .45 T G 2 - G O L FLASH 
18 .55 L'AMERICA M RtCtCLETTA - eGB, 
1 9 3 0 TG2 - TELEGMMtNALE 
20.09 TC3 - DOMENICI 
2 0 . 4 0 ACCENDIAMO LA L A M P A D A - BegW i 
2 1 . 4 0 CUORE E BATTICUORE - « U 0>ogs uccio» tre volte» '•'•' 
2 2 . 3 0 RITRATTO D I D O N N A D I S T E S A - con Orfana De Sio e Ame-

deo Fago. Regia di RoreBa Infa 
2 3 . 3 0 T G 2 STANOTTE 

• TV3 
14.00 
17.00 
17.20 
18.15 
18,45 
19.00 
19.15 
19.35 
20.40 
21.40 

TG3 - DIRETTA SPORTIVA 
CENTO CITTA DTTAUA 
C8?ARI E SANTI • 2. puntata 
COSE D'ABRUZZO: SOLDATO e^»^»a^B»»ej^oJ SJ W e^qp»«»#ajw7 « • • • 

D O N N A ROCK - Roberta D'Angelo in 
SPORT TRE _• 

PROGRAMMI RADIO 
O RADIO 1 
GIORNALI RAOIO: 8 10 12 13 19 
GR1 Flash. 23 . 7 Musca a pero* 
per un giorno dì festa: 8 .30 Edicola 
de) GR1: 8.40 Incontro con Fred 
Bongusto: 9 Rad» angfcé eoi: 9 .30 
Messa: 10.15 Le gaMne pensierose 
di Malerba: 11 Con te suda spiag
gia: 11.45 La mia voce per la tua 
domenica: 12.30 14.30 16 Cane 
bianca: 13.15 Homo ludens: 14 
Cantoni di ieri e di oggi: 16.50 N 
pool sportivo: 19.20 Buffi, pupe e 
Mta-bov; 2 0 «Dar Fretschueu» di 

C.M. von Weber: 22 .15 
musicale; 22 .29 Check-up per vn 
V e ; 23.03 La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 8.30 8 3 0 9 3 0 
11.30 12.30 13.30 15.30 18.30 
18.45 19.30 22.30. 6 6.06 7 
7.05 7.55 I martino ha raro in 
bocca: 8.45 Ma cos'è 
rismo?: 9.35 H bara 
11 Spenacolo-conceno; 12 
prima sport: avvenimenti de) pome
riggio: 12.15 Le 

12.45 Hit Parade: 13.45 Sound 
tra*: 14 Traanwswr* rapanafi: 
14.30 16.55 Domenica con noi e-
state:-16'19 Domenica sport; 
19.30 Radnsera; 19.50 • pesca-

arie: 20.50 «Piova a drto 
21.40 Faecicme eó easso 

•ndwtro; 22.50 Buonanotte Europa 
fa) termine: motivi indMTMnticSbeii. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25 9.45 
11.45 13.45 19. IO 20.45.- 6 

Quotiolene Wadtore: 6.S5 8.3Q 
10.45 R conceno de) mattino; 
7.30 Prime pagine; IO Effimero e-
Stivo: 13.10 Oisconovirt: 14 Le 

tfro; 15,30 • 
17 afsece» e* G. Pecora. 

HWMNII 7.45) Rai nòvif. 
118.30) GR3; 19.25 • teatro; 
20.05 La musiche di pranzo afta 
otte; 21 Concerto sinfonico di Tori-
flO* OsTJTfJOt*1^ (P4VWP9 (aWpWWfti. fVJf" 

r iservato (21.45) Rassegna date 
rivista; 22 .40 Pagine de eli i 

e 
ecco 

\ • _ ..-•; r-j j -, r . r <• / . <= :• • ? , r . 

Achille Togliani, ; -
Carla Boni, Gino 
Latilla, Giorgio 
Consolini, Wilma 
De Angelis e; 
Nunzio Filogamo 
trentanni dopo 
Ma «mamme» e 
«viali d'autunno» 
piacciono 
come allora, 
così è successo 
alla «Bussola» 

papere 

- - Dal nostro inviato 
LIDO DI CAMAIORE — «Afte/ cari a-
micl vicini e lontani buonasera». Voce 
dell'oltretomba? Un documento sonoro 
sulla radio del dopoguerra? Niente di 
tutto questo, ma invece, proprio lui, 
Nunzio Filogamo è rispolverato per V 
occasione con tanto di smoking odor 
naftalina, farfallina sguizzante e cami
cia di seta rossa. . . . . 

Slamo alla Bussola, mito dell'Italia: 

post-bellica, ex club del *mille uomini 
d'oro» oggi alla ricerca faticosa di uno 
spazio tra i nuovi templi consacrati alla 
musica. 

In una Versilia avviata lentamente 
verso il lungo sonno invernale campeg
gia una scritta solitaria: 'Festival degli 
anni 50* e giù di seguito le forme più 
note del museo: Achille Togliani, Carla 
Boni, Giorgio Consolini, Wilma De An
gelis e così via. Alla Bussola, ad atten
dere ibig della radio, troviamo spavaldi 
cinquantenni in camicetta e foulard, 
stempiati quarantenni //? cerca di av
venture, coppie serafiche ed ex campio
ni di valzer e tango integerrimi e precisi 
nei loro movimenti un po' azzardati per 
l'età. Molto diversa doveva essere la 
Bussola di Bernardini, luogo di scanda
li e scàndalettì nostrani; proprio men
tre l'Italia aveva finito di piangere gli 
eroi della favola surrealistica 'Miracolo 
a Milano» e cominciava a guardare con. 
meno apprensione al futuro. Messi da 
parte precipitosamente i ricordi del 
conflitto, rievocati da 'Sciuscià», e le 
angosce della ricostruzione, rappresen
tate da 'Ladri di biciclette», ecco fiorire, 
canzoni e temi sdolcinati introdotti In 
un paese sulla strada della più severa 
restaurazione che aveva bisogno di 
commuoversi, di parlare di amore, di 
fede e di speranze prossime venture. •;-:";". 

Non a caso la grande sfida canora di 
quegli anni sarà risolta nella maniera 
più romantica possibile: Carla Boni, 
vincitrice del Festival di Sanremo del 
'53con 'Viale d'autunno» e Gino Latilla, 
primo l'anno successivo con 'Tutte le 
mamme», si uniranno in matrimonio 
con grande gioia di fotoromanzi e rivi
ste specializzate.' " 

4 Alla Bussola, l'altra sera, la sfida non 
si è ripetuta. Forse ragioni di buon gu
sto (la coppia si è nel frattempo separa
ta), forse ragioni più attuati, visto che 
l'ex alfiere della canzone italiana da 
tempo ha abbandonato chiassose bale
re per esibirsi solo per pochi amici... 
cantando sotto la loggia, naturalmente 
la P2, di cui è Socio venerabile. Privata 
del suo secolare concorrénte-àmlco, 
Carla Boni l'ha fatta da padrone trasci
nando arditamente sulla pista gran 
parte del presenti e guadagnandosi, 
forse, una serata tutta per lei nel locale 
più famoso d'Italia. 

Chi ha cercato invece di contrastare 
Il mito della Boni è stata la spumeg
giante Wilma De Angelis, sempre pao
nazza e sorridente, emozionata per la 
sua prima prestazione alla Bussola rag
giunta alla soglia dei SO anni. Una feli
cità Incommensurabile che trova la sua 
esplicazione nella frase ardita 'Adesso 
posso anche morire», mentre alle sue 
spalle il pianista azzardava segni con
venzionali a un illustre protagonista 
del nostro recente passato. Ma si sa, lei 
è più giovane degli altri e poi si avven
tura in quelle musichette così slanciate 
e movimentate. Sì, proprio un'altra ge
nerazione. La Boni e Togliani alla corte 
dèi maestro Angelini, direttore dell'or
chèstra della radio, lei, Invece, protago
nista della prima televisione. 

E!poi quei testi così azzardati» privi di 

Achille To
gliani. Carla 
Boni e Wil
ma De An
gelis, 

sentimentalità. Sentite un po'quell'ec
centrica Wilma che cosa canta: 'Bam
bina piccolina, patatina, col naso picco-
lino, patatlno, sei nata sotto un cavolo». 
Roba da far Impallidire. E dire che solo 
qualche Inverno prima andava di moda 
*Come pioveva» e che 'Jezebell» e tClun-
balabé» erano canzoni rivoluzionarie! 

Per fortuna ci ha pensato Giorgio 
Consollni a ristabilire un clima di com
postezza cantando »I1 tango del mare» e 
'La vita è bella» e sfoderando quello che 
lui definisce il suo 'abito della doméni
ca» da far Invidia solo a Fracchla. Con
sonai ha un fair-play tutto particolare, 
non farebbe ridere neppure Benigni, 
non azzecca una battuta e quello che è 
peggio trascina anche il gruppo musi
cale In elucubrazioni dalle quali non u-
sclrebbe fuori Socrate..Pensate lui con 
Il suo buon accento campagnolo tutto 
impegnato a descrivere la 'bravezza* 
del chitarrista. Su, Consollni, mettiti a 
cantare, è meglio. 'Giamaica» come te 
non la intona nessuno! E poi c'è già 
Nunzio Filogamo che, riscoprendosi 
poeta, recita pietosamente I versi di *A-
bitl grigi» dove tutto finisce per *igi; da 
Gigi a Ligi, da bigi a effigi. Mancava 
solo Memo Remigi. 

Eppure alle tre di notte la Bussola era 
ancora piena, degno coronamento di u-
n'estate in cui la carovana degli anni 50 
non ha avuto mai una serata vuota. 
Senza contare poi le tournée all'estero, 
In ogni luogo dove si erge sperduta
mente l'ultima insegna, 'pizzeria», sim
bolo di quei romantici italiani tutto co
re e amore. . - , . • • - • . 

Quando l'applauso finale risveglia il 
cronista un po'addormentato salta im
provviso alle mente un dubbio: 'Scusi, 
che anno è?*. 

Marco Ferrari 
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